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A Flumeri nuove elezioni nel giro di pochi giorni 

Alla FIAT è stato sciolto 
il consiglio di fabbrica 

Il vecchio organismo tornerà a riunirsi il 30 per fissare la data della consul­
tazione - La necessità di adeguarsi ai mutamenti avvenuti nello stabilimento 

Lunedì 
al gruppo 
regionale 
del PCI 
festa-
incontro 
con ì 
diffusori 
dell'Unità 
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Lunedì prossimo a Palaz­
zo Reale, nella sede del 
gruppo regionale del PCI, si 
terrà un incontro-festa tra 
diffusori, corrispondenti, 
collaboratori e cronisti del­
l'Unità a cui parteciperan­
no Eugenio Donise, segre­
tario della Federazione, ed 
Antonio Polito, responsa­
bile della redazione regio­
nale del nostro giornale. ; 

Sarà questa l'occasione 
per il lancio ufficiale del 
programma della costituen­
da associazione Amici dell' 
Unità. Dopo alcuni anni di 
inattività, è in atto infatti 
il tentativo di far rinasce­
re a Napoli un'organizzazio­
ne che già in passato ha 
svolto una funzione insosti­
tuibile per la nostra stam­
pa. Questo disegno si è ma­
terializzato durante il Fe­
stival provinciale quando 
in un convegno apposita­
mente convocato è stato co­
stituito un comitato prov­
visorio che ha come obiet­
tivo fondamentale la crea­
zione delle premesse ' per 
arrivare ad una nuova assi­
se che coinvolga tutte le 
sezioni della città e della 
provìncia e che costituisca 
un'associazione, i cui orga­
nismi siano il più possibile 
rappresentativi. r 

Ma quali sono le idee-
guida di questi compagni? 

Si ritiene che gli avveni­
menti degli ultimi mesi 
hanno reso sempre più evi­
dente la necessità di esten­
dere i momenti di discus­
sione sui grossi temi dell' 
informazione. . 

In altri termini la libertà 
e l'autonomia degli operato­
ri del settore, il diritto ad 
essere informati, la lotta ai 
monopoli e alle lottizzazio­
ni, la soppressione di una 
testata, l'illecita estromis­
sione di un direttore di re­
te, l'inscindibilità tra liber­
tà di stampa e crescita del­
la democrazia partecipati­
va sono argomenti che deb­
bono interessare, oltre agli 
addetti ai lavori, schiere 
sempre più vaste di citta­
dini. Nell'ambito di questo 
processo di sensibilizzazio­
ne si considera indispensa­
bile la programmazione di 
una serie di iniziative 

Volendo evitare una (per 
ora) inopportuna program­
mazione a lungo termine 
si considerano i prossimi 
mesi come un periodo ini­
ziale di sperimentazione 
che realizzi un progetto di 
breve durata, sottoposto in 
questi giorni alle organiz­

zazioni del partito e in pri­
mo luogo alle sezioni, per 
sollecitare contributi e ade­
sioni. 

Innanzitutto si cercherà 
di instaurare rapporti più 
stabili tra l'Unità e le istan­
ze periferiche del-partito. 
A tale riguardo, oltre agli 
strumenti tradizionali (let­
tere ai segretari, locandine, 
invìo dì obiettivi), saranno 

Le prenotazioni 
per la diffusione 

di domenica 
Numerose le prenotazioni 

che i compagni fanno per­
venire al centro diffusione 
per domenica prossima. 

A Secondigliano (la «167») 
diffonderà 160 copie; a Ca­
stellammare (« Di Martino ») 
135; a S. Giuseppe Porto e 
a Pomigliano 10Ù0; a Cavai-
leggeri, a - Seccavo Vecchia, 
a Capodlchino, a Curie! e a 
Luna t i 80; S. Giovanni «VII* 
la »h a Quattro giornate e 
al Vomero 70; a Secondiglia­
no (centro e INA) 100. 

Si pregano le sezioni che 
non l'avessero ancora fat to 
di prenotare le loro copie r i ­
volgendosi ai compagni del;. 
centro diffusione stampa di 
via Cervantes. 

promossi una serie di in­
contri con i gruppi dirigen­
ti di moltissime sezioni. . 

Non sarà trascurata l'or­
ganizzazione di occasioni dì 
discussione complessiva 
sull'Unità e sul suo ruolo, 
con particolari riferimenti 
alle questioni delle pagine 
locali e alle prospettive di 
un loro ampliamento. Gros­
sa importanza viene data 
allo sforzo per l'allarga­
mento della rete dei colla­
boratori dell'Unità. 

L'iniziativa, che ha inte­
ressato principalmente la 
città e che dovrà essere e-
stesa alla provincia, mira 
a sostituire la figura limi­
tativa del compagno che 
«vende» l'Unità con quel­
la del militante che con­
temporaneamente assurge 
al ruolo di informatore, dif­
fusore e corrispondente. 

In altri termini i rappor­
ti tra Unità e sezioni non 
possono limitarsi, nella mi­
gliore delle ipotesi, alla pre­
notazione delle copie. 

Il giornale per essere più 
vìvo e aderente a ciò" che 
succede nei quartieri, nei 
centri della provincia, nel­
la periferia e nei luoghi di 
lavoro, deve chiedere di più 
ai compagni. .. 

Per il rilancio della giunta di sinistra 

Rassegnano il mandato 
a Torre Annunziata 

t ' . . . . . 

gli assessori PCI e PSI 
Le delegazioni del PCI e del PSI di Torre Annunziata si 

sono riunite l'altra sera per fare il punto sugli impegni pro­
grammatici della giunta di sinistra. 

A sette mesi dalle elezioni amministrative che attendono 
la città, l'attenzione è rivolta, come si legge in un comuni­
cato, alla situazione particolarmente grave sul piano econo­
mico e sociale. Una situazione che richiede un rilancio del­
l'iniziativa politica ed amministrativa. 

Ih seguito a queste risoluzioni politiche, nella stessa riu­
nione gli assessori dei due partiti ed il sindaco hanno messo 
a disposizione i loro mandati. 

Si può prevedere, in ogni caso, che le dimissioni saranno 
rese ufficiali nella seduta del consiglio comunale che è stata 
convocata per mercoledì prossimo 29 ottobre. 

L'impegno per il rilancio dell'iniziativa della giunta di 
sinistra a Torre Annunziata, è stato sottolineato, deve partire 
dai punti già realizzati del programma, per' definire i pro­
blemi intorno ai quali occorrerà concentrare gli sforzi in 
questo ultimo periodo dell'attuale legislatura. 

Sul piano politico, le delegazioni del PCI e del PSI hanno 
concordato che il rilancio dell'iniziatìva debba avvenire attra­
verso la conferma della collaborazione nella giunta e nel 
consiglio comunale tra comunisti e socialisti; collaborazione 
aperta al contributo dei partiti laici e al confronto con la DC. 

AVELLINO — Il consiglio di 
fabbrica della FIAT dì Flu­
meri è stato sciolto. La data 
per il suo rinnovo sarà fis­
sata il 30 ottobre prossimo, 
nei. corso dell*ultima riu­
nione dell'organismo. 

Sono queste le conclusioni 
di una serie di incontri svol­
tisi tra i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e delle 
organizzazioni sindacali di 
categoria. La decisione an­
dava maturando da tempo, 
Proprio a questo scopo è 
stato convocato un nuovo in­
contro per ieri sera (c'era 
qualche possibilità, comun­
que, che slittasse a sta­
mane). 

Col rinnovo del consiglio di 
fabbrica si intende risponde­
re ad un'esigenza assai senti­
ta dalla maggioranza degli o-
perai e che i dieci giorni di 
lotta dura In occasione dello 
scontro con la direzione a-
ziendale hanno confermato se 
non addirittura acuito. -

Quello che è stato il primo 
consiglio di fabbrica della 
Fiat della Valle dell'Unta ha 

. infatti mostrato in quei gior-
- ni con abbastanza • chiarezza 
• di aver esaurito il suo" com-
: pito proprio mentre, contem-' 
''. poraneamente, si faceva- stra-
| da l'esigenza' di un adegua-
; mento — anche organizzativo 
— a quei che andava cam-

; blando tra gli operai e la 
Fiat ed all'interno dello stes­
so nucleo operaio. , 

« La difficile battaglia svol­
tasi a Flumeri — dice Giu­
seppe DI Iorio, segretario 
provinciale della Fiom — ha 
fatto si che si formasse una 
avanguardia di giovani operai 
che ha svolto un ruolo diri-

. gente con coraggio ed accor-
• tezza, mai Isolandosi dalla. 
massa dei lavoratori ma cer­
cando anzi sempre il massi­
mo dell'appoggio e del con 
senso». Se si mettono da 
parte alcuni episodi — nei 
quali, • però, • sembra esserci 
più manovra e provocazione 
aziendale che divisione tra gli 
operai e tra operai e impie­
gati — non si può non rile­
vare il grande livello di unità 
che ha caratterizzato la bat­
taglia sindacale nello stabili­
mento di Flumeri. ? 
" Una Importante prova di 
maturità, insomma, della gio­
vane classe : Operala irplna. 
«Eppure — dice ancora Di 
Iorio — è una classe operaia 
che da tempo non piace più 
alla direzione ' aziendale. 
Questa, infatti, ha dovuto 
prendere atto di non essere 
riuscita, nonostante i sistemi 
bruschi adottati, a bloccare 
ed impedire un processo di 
sindac&Uzzazione e di crescita 
della coscienza politica che 
in questi ultimi mesi ha 
compiuto importanti passi in 
avanti. E non è un caso, 
quindi, se i dirigenti provano 
adesso a tornare alle maniere 
forti minacciando, per esem­
pio, una serie di «messe in 
libertà» dal carattere squisi­
tamente punitivo». 

Proprio queste ultime ma­
novre della direzione azienda­
le dimostrano che la lotta, 
localmente ma anche nazio­
nalmente. è tutt'altro - che 
chiusa con l'accordo recen­
temente firmato. AnzL A 
Flumeri la battaglia rischia 
di farsi di - nuovo aspra, 
proprio come ai tempi del­
l'insediamento della fabbrica. 
Per il sindacato, quindi, si 
prospettano settimane tut­
t'altro che tranquille. Come 
attrezzarsi? '•••'•• 

« Io credo — dice Giuseppe 
Di Iorio — che sia necessario 
procedere ad un'autocritica 
seria e convinta. Alla quale, è 
chiaro, dobbiamo poi far se­
guire atti conseguenti: il più 
importante consiste. — ed è 
una questione sulla quale già 
siamo impegnati — nella 
creazione entro novembre 
della struttura sindacale uni­
taria nella zona e nel tesse­
ramento alla Firn tra gli ope­
rai della Fiat*. v 

g. a. 

Si tratta di Mario Per rei la incaricato della Curia per due arciconfraternite 

un persona 
racket dei cimi teri 

E1 stato scarcerato invece Antonio Prisco che dopo aver rifiutato di deporre si è deciso a parlare - Continuano le indagini 
Fra ie persone coinvolte anche 3 imputati del processo Qutolo - Il padre dei Trombetta in libertà provvisoria per ragioni di salute 
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Ad Avellino una conferenza stampa per lo sciopero del 29 

Precise proposte sindacali 
per lo sviluppo dell'lrpinia 

Come rispondere al disegno padronale che punta pesantemente sui 
licenziamenti • L'importanza della nuova giornata di mobilitazione 

AVELLINO — Non superano il numero di 
diecimila — su una popolazione ; di quasi 

^ mezzo milione di persone — gli occupati nel 
settore industria in provincia di Avellino; 
eppure, dall'estate ad oggi si sono avuti già 
mille licenziamenti ai quali bisogna aggiun­
gere le diverse centinaia di operai in cassa 

; integrazione. Come dire che il padronato cer­
ca di uscire fuori dalla crisi- attravèrso un 
tipo di~ ristrutturazione selvaggia che...per 

• l'irpinia, significa vistosa riduzione dei suo 
già . modesto apparato industriale ed , annui-
lamento di ogni possibile sviluppo. ' essendo 
destinata per tale via. la stessa Alfa-Nissan 
allorché entrerà in produzione, cioè tra tre 
anni, a coprire con il suo orgànico di circa 
mille unità soltanto una parte dei vuoti'crea­
tisi nella manodopera occupata. 

Perché questo disegno passi è necessario 
però che vi siano un sindacato ed una clas-

: se operaia « docili », o quanto meno subal­
terni ai disegni padronali. Invece, è proprio 
nella direzione opposta che va, da quando 
l'attacco si è scatenato, l'iniziativa del mo­
vimento dei lavoratori — 

A tal riguardo, lo sciopero generale pro­
vinciale del 29 ottobre ne è un'importante e 
perfino decisiva riprova.; .','--' 

Per chiarire le ragioni e" gli obiettivi, la 
Federazione provinciale unitaria del sinda­
cato ha tenuto ieri mattirfa una- conferenza 
stampa alla quale hanno "partecipato i com­

pagni Befaro, Loffredo e e Cesare per la 
Cgil, i compagni Mazza e Preziosi per la 
Uil, Spitaleri e Luciano per la Cisl. . 

Il sindacato — è stato affermato — è con­
sapevole che solo un forte ed unitario mo­
vimento di lotta può contrastare il disegno 
padronale, contrapponendogli, nel contempo, 

•una proposta basata sulla convenienza dell' 
utilizzo produttivo di tutte le risorse mate­
riali ed umane della nostra provincia. 

In tre punti si articola la proposta del sin­
dacato: :-, -... 

1) definizione dell'ambito regionale di svi­
luppo di un progetto speciale per le zone in­
terne che coordini l'intervento pubblico sul 

' territorio (energia, trasporti, infrastrutture 
civili, ricerca) e crei condizioni per l'inse-

" diamento di piccole e medie imprese indu­
striali ed agricole; . 

•2) risanamento e sviluppo dell'apparato 
industriale, a partire dal settore tessile - cal­
zaturiero e dall'Imatex; costruzione • di un 
polo integrato metalmeccanico in rapporto 
all'insediamento Alfa-Nissan; riqualificazio­
ne dell'area conciaria solofrana; 

3) riforma del collocamento; nuovi cri­
teri di avviamento anche presso gli enti pub­
blici ed i servizi; definizione di un program­
ma straordinario di formazione ed occupa­
zione giovanile. 

•' T ' • g. a. 

Un altro arresto per il rac­
ket del caro estinto. A finire 
in carcere è stato ieri Mario 
Perrella, 42 anni, gestore, as­
sieme ai fratelli, di un'impre­
sa di pompe funebri in via 
Speranzella, nonché « incari­
cato della Curia » per due ar­
ciconfraternite la « Assunta in 
cielo» e.«Santa Maria della 
Mercede ». 
• L'accusa per il Perrella è 
quella di concorso in truffa. 
Secondo quanto trapelato Ma­
rio Perrella avrebbe aiutato 
i fratelli Trombetta nell'atti­
vità del racket. 

Intanto è stato scarcerato 
Antonio Prisco l'imprenditore 
fermato l'altro giórno per fal­
sa testimonianza. L'uomo nel 
corso del primo interrogato­
rio aveva negato, di sapere 
qualcosa sull'organizzazione 
del racket ed il magistrato 
aveva ordinato il suo arresto 
per falsa testimonianza. Una 
notte di camera di sicurezza 
deve ^ aver portato : consiglio 
al costruttore che ieri mattina 
prima di essere portato a Pog-
gioreale ha fatto chiamare il 
dottor Malvano (che coadiuva 
il magistrato nelle indagini) 
e gli ha detto di essere pronto 
a deporre. E' stato chiamato 
il dottor Miller e Antonio Pri­
sco ha parlato. Avrebbe con­
fermato al magistrato alcune 
circostanze e — a quanto è 
trapelato dal fitto riserbo — 
avrebbe anche ammesso di 
aver elargito somme di de­
naro. 
' Si sono appresi i motivi che 

avrebbero portato alla scar­
cerazione di Giuseppe Trom­
betta, il padre di Gennaro, 
Ciro e Gaetano (arrestati tutti 

lunedì): l'uomo avrebve otte­
nuto la libertà provvisoria in 
quanto le sue condizioni di 
salute non gli permettono di 
essere curato in carcere; è 
stato colpito da una emiparesi 
e quindi è stata applicata la 
norma che prevede la conces­
sione della libertà provviso­
ria in casi di salute. • 

Ma si è anche saputo che 
l'uomo avrebbe negato di sa­
pere qualcosa dell'attività dei 
figli. Ha negato ogni addebito 
nel corso .degli interrogatori 
e da persecutore avrebbe as-. 
sunto i panni di vittima. 

Certo è — e lo dimostra an­
che l'ultimo arresto di ieri — 
le indagini non si sono fer­
mate e vanno avanti: « Il giro 
degli interessi — dichiarava 
l'avvocato Cilenti — dietro il 
racket dei cimiteri è grosso 
con grossi interessi finanziari 
in gioco». Questo da solo di­
mostra quanto lavoro ci sia 
ancora da fare e come siano 
difficili ed intricate le piste. 
- Certamente il giro deve es­
sere più ampio di quelli che 
hanno dimostrato gli arresti 
di questi-giorni se è vero 
(come è vero) che Pasquale 
Antoniacci, Alfredo e Filippo 
Mellone sono imputati nel pro­
cesso alla nuova camorra. A 
piede libero i fratelli Mellone, 
mentre è latitante Pasquale 
Antoniacci. - •; 

Se queste persone sono im­
plicate con Raffaele Cutolo 
c'è da scommettere che anche 
la nuova camorra abbia a che 
fare con il «racket dei cimi- t 
teri » e questo non fa che ren- ; 
dere maggiormente ingarbu­
gliate le indagini della squa­
dra mobile e del magistrato 

Ieri a Salerno conferenza stampa, oggi un incontro tra i partiti 

Caporalato; dopo la Regione parla il sindacato 
Giudizio positivo sull'ordine del giorno approvato dal consiglio regionale - Ora le organizzazioni di 
categoria chiedono che si passi ar fatti - H sindacato richiede il confronto con i proprietari terrieri 

Ieri in un'assemblea ad Aversa 

Sindaci, PCI e Sindacato 
discutono di Unità Sanitarie 

CASERTA — Il 30 ottobre, termine ultimo 
entro il quale 1 Comuni devono designare i 
propri rappresentanti nelle assemblee delle 
Unità Sanitarie Locali, è ormai alle porte. 

n PCI e 11 movimento sindacale di terra 
di lavoro hanno dispiegato gran parte della 
loro capacità di iniziativa politica in vista di 
questa scadenza che è un'importante tappa di 
avvio nel processo di riforma sanitaria. » As­
semblee, indette dal PCI, si sono -svolte in 
tutti i comuni sede di Unità sanitarie locali. 
Ad Aversa, dove il livello delle condizioni 
igienico-sanitarie e dell'assistenza è da anno 
zero, è scesa in campo la CGIL-CISL-UIL 
di zona i cui rappresentanti, ieri, hanno di­
scusso queste questioni in un incontro con i 
sindaci del 19 comuni della zona. H giorno 

precedènte i problemi della riforma sanitaria 
erano stati oggetto di un apposito attivo dei 
delegati sindacali. ••-•* = -'-

Oggi, invece, si terranno assemblee in tutti 
i posti di lavoro e, domani, la « quattro gior­
ni » del sindacato si chiuderà con una mani­
festazione pubblica nella sala consiliare del 
comune di Aversa (con inizio elle ore 17). 

Alla ribalta in questa serie di incontri é 
venuto prepotentemente ed in tutta la sua 

drammaticità lo stato di degrado in cui versa 
la realtà sanitaria aversana che sarà a go­
vernata» da due unità sanitarie locali per 
un totale di 201.060 abitanti 

La paurosa carenza di strutture e servizi è 
stata denunciata per l'ennesima volta: esi­
ste, in questa vasta area, un solo ospedale, 
con poche divisioni e scarsi servizi di dia­
gnosi e cura, mentre sono del tutto assenti 
quelli di prevenzione e riabilitazione. Pochi 
i poliambulatori, gli ambulatori ed i consul­
tori. E' ai suoi primi ed incerti passi il ser­
vizio di guardia medica notturna festiva che, 
solo in alcuni comuni, è adeguatamente at­
trezzato. • ' - • • - . 

Cosa propone la CGIL-CISL-UIL di zona 
per porre riparo ad una situazione dai con- ' 
notati tanto drammatici? Innanzitutto che si 
vada al più presto alla'nomina dei rappre­
sentanti nelle unità sanitarie locali e al com­
pletamento delle leggi di applicazione della 
riforma da parte della regione. Inoltre, che 
sìa sottoposto a verifica, al più presto, lo sta­
to dei lavori per. il nuovo ospedale — ad 
Aversa — e che si predisponga il potenzia-

: mento di quello vecchio perche possa eserci­
tare realmente le prestazioni dì un presidio 

SALERNO — Ieri mattina a 
Salerno, nella sede della 
CISL, la Federbracclanti, la 
FISBA e la UISBA hanno te­
nuto una conferenza stampa 
per illustrare la propria po­

sizione sulle questioni del ca-
'poralato e del lavoro brac­
ciantile e per illustrare le 
richieste che porranno alle 
forze politiche regionali nel 
corso di un incontro che si 
tiene stamane sempre nella 
sede della CISL. 

L'incontro di stamattina è 
nelle intenzioni dei dirigenti 
delle organizzazioni sindaca­
li solo il primo di una se­
rie di appuntamenti che sa­
ranno conclusi da una riu­
nione con la giunta regiona­
le nella quale si dovrà discu­
tere l'attuazione pratica del. 
le affermazioni di principio 
contenute nell'ordine del gior­
no approvato dal consiglio. 
Su questo ordine del giorno 
la Federbraccianti, la FISBA 
e ruiSBA esprimono una va­
lutazione positiva: bisogna pe­
rò, affermano, passare dal­
le parole ai fatti. 

Secondo le organizzazioni 
sindacali è necessario costi­
tuire immediatamente una 
commissione regionale con 
funzioni consultive che esa­
mini i piani delle aziende 
agricole che richiedono i fi­
nanziamenti alla Regione. 
Tale commissione, della qua­
le deve far parte con un 

ruolo importante l'organizza­
zione sindacale unitaria, de­
ve esprimere un giudizio vin­
colante in merito alla qua­
lità dei ' piani. In = secondo 
luogo il sindacato pensa alla 
definizione dì un triennio du­
rante il quale le ipotesi di 
programmazione tengano co­
me punto fermo la necessità 
del rispetto da parte delle 

: aziende non solo del contrat­
to ma anche delle leggi socia­
li che riguardano i lavoratori 

Intanto viene espresso dai 
sindacati un giudizio negati­
vo sull'atteggiamento del pa­
dronato agrario: esso, infat­
ti. continua a rifiutare qual­
siasi tipo di confronto. I pa- ; 

' droni rimangono ancorati ad 
una logica arretrata per quan­
to riguarda tutta la materia 
di loro competenza: dai pia­
ni culturali alla gestione del­
le aziende. Per questo il sinda­
cato richiede che il confron­
to con i proprietari terrieri 
non venga più rinviato e che 
venga fatta chiarezza sia sul 
ruolo dei lavoratori che de­
gli imprenditori all'interno 
della azienda e sulla program­
mazione. Intanto sono fissa­
ti per lunedi prossimo due 
iniziative indette dai collo- .' 
catori a Battipaglia e Sala 
Consilina e alla quale è sta­
to invitato anche il sindacato._ 

Fabrizio Feo 

Professori 
e studenti 
occupano 

il «Serra» 
Ancora in assemblea per­

manente i professori, i non 
docenti e gli studenti dell' 
istituto tecnico commerciale 
Antonio Serra. 

L'intera scuola decise l'as­
semblea permanente l'altro 
ieri durante una riunione 
straordinaria. In quella riu­
nione erano state denuncia­
te la carenza totale ̂ e l per­
sonale di segreteria, l'insuf­
ficiente organico dei bidelli, 
la precarietà dei servizi igie­
nici e dei locali della scuola. 

Balletti 

Estratti 
i biglietti 

del Festival 
di Salerno 

Sono stati estratti ' i bi­
glietti • vincenti della lotte­
ria svoltasi nell'ambito del 
Festival dell'Unità di Saler­
no. Il primo premio (una 
Fiat 126) è vinto dal bigliet­
to serie DO 942; il secondo 
(buono spesa di un milione) 
da quello serie TS 117; il ter­
go premio (una settimana a 
Sfosca) dal biglietto serie 
Df» 957. 

al Teatro 
di Corte 

Successo vivissimo ha otte­
nuto al Teatro di Corte il 
corpo di ballo sancarliano, 
protagonista d'una manifesta­
zione tra le più riuscite del­
la stagione autunnale in pie­
no svolgimento. Le limitate 
dimensioni del palcoscenico 
del teatro, rispetto al San 
Carlo, non hanno impedito 

ad Ugo Dell'Ara di realizzare 
in pieno i suoi intenti nel 
guidare con esiti impeccabi­
li solisti e danzatori in uno 
spettacolo nel quale il co­
reografo ci ha dato una nuo­
va prova del suo talento. 
Lo spettacolo ha avuto ini­
zio con un « omaggio ad Ida 
Rubinstein ». 

La celebre danzatrice è 
stata rievocata attraverso un 
itinerario atto a puntualiz­
zare i momenti più salienti 
della sua carriera. Tayna 
Bervi, nei panni della Ru­
binstein, è stata di volta in 
volta Salomè, Sheerazade, 
Cleopatra, personaggi che la 
celebre danzatrice portò in 
scena ed ai quali è ancora 
legata la sua fama. Dell'Ara, 
non senza una punta di sot­

tile umorismo, ne ha posto 
in evidenza l'ostinato divi­
smo, che ne fece un mostro 
sacro del teatro, in un'epoca 
contraddistinta dal culto fe­
ticistico per le grandi perso­
nalità. Tayna Bervi, una dan­
zatrice di grande fascino e 
bellezza ci ha restituito una 
immagine della Rubinstein 
pienamente attendibile: quel­
la d'un'artista che concepì 
ia danza al di là degli sche­
mi accademici, delle tecniche 
tradizionali. 

Accanto alla Bervi, si so­
no distinti Fulvio D'Albero e 
Tuccio Rigano. H ediver-
tissement» su musiche di 
Verdi ha avuto per protago­
nisti Sonja Lo Giudice e An­
tonio Vitali, applauditissimi 
nel « pas de deux ». 

La serata si è conclusa con 
« Lea noces » di Strawinsky 
di cui Ugo Dell'Ara ha rea­
lizzato la coreografia. Ne è 
venuto fuori uno spelacelo 
ancora sorretto, come nelle 
prove precedenti, da un gu­
sto finissimo, sobriamente 
articolato ed al contempo 
edacissimo nel darci il cli­
ma, Il sapore della vicenda. 

Ricordiamo 1 principali pro­
tagonisti Rita Romanelli e 
Luigi Romeo insieme ad An­
gelo Giuliano, Floriana Cen­
tanni, Anna Maria Siniscal­
co con l'intero corpo di balla 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• •Lwiny» (Ri tz) , 
G) « Oltre il liardino » (Akion*) 

CIRCORAMA ORFEi ( A 
Rinaldo Orrei - ftfeM 
Due spettaceli: or» 16.30/21,30 
TeL 787.25.33) 

TEATRI 
DIANA 

Vendita abbonamenti a 7 spetta­
coli stagione teatrala '80-81 

POLITEAMA (Tel. 491.643) 
Ore 21,30: Dolores Palombo 
presenta: « Miseria a • •Mi te a 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Plana Tea­
tro S. f i amando - T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Sragione teatrale 1960- '8 l . Ab­
bonamento a 12 spettacoli. Par 
informazioni a prenotazioni al 
botteghino del teatro Ttlet. 
444.530/444.900. Ore 10-13 a 
16.30-19. Circolo delia stampa 
in Villa Comunale -

SANCARLUCCIO (Via So» Pause 
le a Oriate. «9 • Tot. 48S.000) 
Ore 21,30 il Teatro Perche 
presenta: « I l Dead? a la eoa» 
M te verst », con Silvana Shoc­
chi a Angela Barigazzi. 

SANNAZARO (Via dritte 
Tal. 411.723) 
Ore 2 1 : Lui!» Conta e Nino 
Taranto presentano: « " 

2 » . - te tre minati > 
TEATRO TENDA PARTENOPE 

Alle ore 21 Stephen Grossraan 
concerto di Mues-ragtime par chi­
tarra acustica. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CENTRO CULTURALE (Via Cal­

ateli • Tel. 658851) 
E! Cocafito, dì Marco Ferreri 

GOETHE INSTITUT • Riviera di 
Calala, 202 
Daiaaim (1972) e So* te yvr 
head ( 1943-68) 

M A X I M U M (Via A. Cremaci, 19 
Tel. 482.114) 
Variati t o n a l o , con S. Mar­
coni - DR 

MICRO (Via dal Chiesti» . Tal. 
320.870) 
CaH* Eipiaw. con N. Manfre­
di - SA 

NO RINO SPAZIO ' 
Chiusura es'hra 

RITZ D'ESSAI (Tel. 3 1 8 3 1 0 ) 
Lesmy, con D. Hoffman - OR 
( V M 18) 

SPOT 
Chtutur* estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AtADIR (Via Palateti* Claadla • 

Tak 377.0S7) 

I l piedone di piazza San Marco, 
J.-P. Belmondo - SA 

ACACIA (Tei. 370.871) 
I l grado e » * resse 

ALCYONE (Via Laiaaaca. V • 
Tei. 406375) -
Ottra II «Jet d i—. con P. Sel­
l e » - DR 

AMBASCIATORI (Via CHsa*. 3 3 
TeL 883.128) 
1/iMBtio colpisca ancora, dì G. 
Luca» - FA 

ARISTON (Tal. 377.3S2) 
Desideria, con S. Sendreili • DR 
( V M 18) 

ARLECCHINO (Tal. 418.731) 
Ali that Jazz to spettacolo coaria 
eia. di B. Forse • M 

AUGUSTEO (Piazza Deca d'Ao­
sta • Tel. 415.341) 
SiBjpra ia cerca di tea! 
veact, con C George • H ( V M 
18) 

CORSO (Corso.MeUleaale • Te-
lefooo 3 3 9 3 1 1 ) 
Paora nella chi* dal «ort i vi­
venti, C George • H (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
TeL 418.134) 
Pie* d'India, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (Via P. Giordani . Tel» 
rea* —1-999) 
M W t i C*MM9CO pfV VEflvÎ s) alito, 
con M Vitti • C 

EXCElSrOR (Via Mi la* * • Tela. 
tono 288.479) 
Prestassi taa nragHe, con L. •ut -
zanca - C 

FIAMMA (Via C Poorio, 4 8 . 
Tel. 418.988) 
Cara* a ceore, di P. VecchìiH 

' DR ( V M 1 8 ) . - . . . . 

FILANGIERI (Via 
Tel. 417.437) 
E io ari gioco la . 

FIORENTINI (Via R. 
, TeL 3181493) _ 

METROPOLITAN ( V i * 
TeL 418-830) 
Co—Noiu d iaul iana zero, con 
K. Douglas - A 

PLAZA (Via Karkekar, 3 • Tate. 
fon* 370.519) 
Caisaa porche* capita** ratto * 
sae, con B. Spencer - C 

ROXT (Tel. 343.149) 
Paora neDa citta dei «torti v i . 
venti, C George - H ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Leo*. «9 
Tel. 41 $ 3 7 2 ) 
Alatore viola aWatoro 

T I T A N I » (Corso Novara, 37 • T*> 
M o t o 288.122) 
Esibirlo* Ma* . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ta Tesar*» 

di 

ACANTO (Via A 
a * 8 1 9 3 2 3 ) 
Uà amera in prime 
S. Sampcri - C 

ADRIANO (Tel. 313.88S) . 
Vertati Eageete, con S. Mar. 
coni - DR 

ALLE GINC8TRR (P ias i tea Vt-
• tale • Tal. 818.903) 

Chiesa. aeschÉ ^Mtnm* catte a 
me, con 8. Spencer • C 

AMEDEO (Via Matracci, 89 
TeL 880.288) 
Ita amar* te ariani desse,' di 
S. Sempori - C 

AMERICA (Via TU* AoesHol, 2 • • 
TeL 3 4 8 3 8 3 ) i 

.. Le «Mata, V . Usi • S ( V M 18) 1 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Coasftdown diSBe*s*P*e zero, K. 
Douglas - A 

ARGO (Vìa A. Poeri*. 4 • Tato» 
Nm* 224.784) 
Ultra por*» sax morie 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Le deputati del piacere 

AVION (Viete dog» Astronauti • 
TeL 741.92.6841 
Chissà perché capitano tutte a 
me, con B. Spencer - C 

AZALEA (Via Cornane. 23 - Tew-
foaa 619.280) 
Chi vrre In «nella -casa?, dì 
P. Walter - H ( V M 14) 

BELLINI (Via Conta di Raro, 18 
TeL 3 4 1 3 3 2 ) 
Chiuso 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
fono 377.109) 
I giganti del West, di R. Leng - A 

CASANOVA (Cera* Garibaldi • 
TeL 200.441) 
EsiWHonSO 

G. B. Vico • 

di J. Cassa-

CORALLO ( 
TeL 444.808) 
Una netta ~< 
vates - DR 

DIANA (Via L. 
reo* 377.S37) 
Vedi teetri 

Tate-

Tele. EDEN (Via 6 . 
taa» 323.774) 
P ies f ien i particolari 

EUROPA (Via N K O M Rocco, 49 • 
TeL 2*3.433) 
Chi viva in «oefle caca?, di 
P. Watrer - H ( V M 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 290 
Tel. 291.309) 
CWsva perche capila** tolta * 
me, con B. Spencer - C 

GLORIA « B » (Tel. 3 9 1 3 0 9 ) 
Poliziotto sofitadme 
con M. Merli - G 

LUX (Via Nicotera. 7 Tele». 

E. Montasene - SA 
Antropop&agas, 1 . Farro*/ * DR 
(VM 18) 

MIGNON (Via Ar 
TeL 324393 ) 

URra porno si 
VITTORIA (Via Piscfcani, S - Te-

lefon 3779371 
' Un amore in 

S. Samperi - C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL SI 2451) 

Maueatume a mezzo di 
con G. Wlider - SA 

LA PERLA (Tei. 780.17.13) 
Ispettore Csllagha» 0 e*** fam> 
pio è reo, con C Eastwood - 0J ' 
( V M 14) 

MAESTOSO (Vìa n i n n a m i , l i 
Tel. 7523443) 
Zimmer eccitali** morie 

MODERNISSIMO (Via Pelei 1 
Tel. 310.083) 

Una moglie, de* azoici • * • **> 
. tro amanti, con O. Karlatoo - C 

( V M 14) 
PIERROI (Via Provinciale Orh> 

siano Tel. 75.67 802) 
Chi rive hi «Mila caaaff, d j 
P. Walrer - H ( V M 14) 

POSILLIPO (Via PeeUTi* BB 
TeL 7634 .741) 

I * a Anate, con W . Atte* - SA 
QUADRIFOGLIO ( V I * 

« W X l™v*JeBvB 


